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Oltre il 72% degli 8.100 comuni italiani conta meno di 
5.000 abitanti. Un’Italia dove vive più di un quinto della 
popolazione nazionale, all’incirca 10 milioni di italiani. 
Una costellazione solo apparentemente minore che 
brilla per la straordinaria varietà naturale e culturale, 
per l’inestimabile patrimonio ancora poco noto e 
valorizzato. Per assicurare un futuro a questa Italia, 
Legambiente ha promosso PiccolaGrandeItalia, una 
campagna il cui obiettivo è tutelare l’ambiente e la 
qualità della vita in questi centri e valorizzarne le risorse 
e il patrimonio d’arte e tradizioni che custodiscono. 
PiccolaGrandeItalia ha già coinvolto in tante iniziative 
centinaia di piccoli comuni, dimostrando di essere anche 
una vetrina di promozione culturale e sociale, 
un’occasione per dare voce e valorizzare le innumerevoli 
risorse delle piccole realtà italiane.

PiccolaGrandeItalia

Enel è fortemente radicata nel territorio 
italiano: una presenza capillare di impianti in 
ogni regione assicura l’elettricità a circa 30 
milioni di clienti e il gas a circa 2 milioni di 
famiglie. L’azienda ha sviluppato nel tempo 
una profonda relazione con le comunità che 
ne ospitano le attività costruendo una rete 
di idee, progetti e storie in cui si intrecciano 
architettura e tecnologia, industria e cultura, 
natura e lavoro umano. 
Enel, inoltre, pone una particolare attenzione 
a quelle aree di pregio naturalistico e 
ambientale vicine ai propri impianti per 
salvaguardare il rapporto tra architettura 
industriale e paesaggio, tra esigenze funzionali 
e ambiente, tra progresso e tradizione.
 Voler bene all’Italia è in linea con uno degli 
obiettivi principali dell’azienda: rafforzare il 
legame con il territorio, contribuire alla sua 
valorizzazione ed essere presente anche nei 
piccoli centri con un rapporto semplice e 
diretto con la gente.

     La partecipazione 
                     di Enel

Voler bene all’Italia

Torna “Voler bene all’Italia”, la festa nazionale della 
PiccolaGrandeItalia, che lo scorso anno ha visto 
protagonisti oltre millequattrocento comuni.

Una giornata per valorizzare le bellezze e le risorse di 
questi territori, dal patrimonio storico-culturale alla 
straordinaria ricchezza di paesaggi e natura, di saperi e 
sapori, di convivialità. Perché la salvaguardia dell’ambiente 
sia il cuore di un progetto in grado di coniugare al 
meglio tutela e sviluppo locale.

Una festa rivolta innanzitutto a tutti coloro che in questi 
luoghi vivono e a quelli che hanno imparato ad 
apprezzarli ed amarli, ma soprattutto un’occasione per 
poterne scoprire i tanti talenti.

Il futuro dell’Italia passa anche per i piccoli comuni. 
C’è chi parla di un declino italiano. E se la risposta fosse 

davanti ai nostri occhi e sotto i nostri piedi? Se fosse 
necessario scommettere sui saperi, sulla conoscenza e 
insieme sui talenti custoditi nel territorio? Allora diventa 
decisivo puntare sia sulla ricerca e l’innovazione che sul 
patrimonio storico-culturale, sul paesaggio, sui prodotti 

legati al territorio e sulla forza delle comunità. E sposare 
le nuove tecnologie alla qualità, la creatività, la bellezza 
e la coesione sociale che sono i primi ingredienti dell’identità 
positiva del Paese. Di questo capitale unico al mondo i 

comuni italiani sono i custodi privilegiati: è questo lo spirito 
di Voler bene all’Italia. Solo se scommette con orgoglio su 
se stessa l’Italia può essere competitiva e all’altezza del 

suo passato e delle sfide future.

Ermete Realacci 
Presidente onorario Legambiente 

Presidente Comitato Promotore Voler Bene all’Italia

Dove la Festa?
Dalle Cinque Terre al Gargano, 
dalle Langhe all’Aspromonte, 

moltissimi sono i luoghi e gli eventi 
dove andare a curiosare. 

Basta consultare il sito o chiedere 
informazioni a Legambiente per scegliere 

tra le tante manifestazioni che si 
svolgeranno in tutta Italia.

Comitato promotore: Legambiente, Anci, 
Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle 

Province Autonome, Corpo Forestale dello Stato, 
Uncem, Upi, Federparchi, Ancim, Anpci, Ass. naz. 

Comuni nei Parchi, Acli, Aiab, Ana, Arci, ArciCaccia, 
Banca Etica, Cai, Cittadinanza Attiva, Cna, Coldiretti, 

Compagnia delle Opere, Confcommercio, 
Confesercenti, Cts, Federculture, Fidal, Focsiv, Forum 
Terzo Settore, Gruppo Abele, Libera, Lega Pesca, 
Lipu, Mare Vivo, Touring Club, Uisp, Alleanza nelle 
Alpi, Anpas, Associazione Borghi Autentici d’Italia, 
Ass. Città del Bio, Ass. Città Slow, Ass. Italiana dei 
Paesi Dipinti, Ass.Città della nocciola, Ass. Città 

dell'olio, Ass. Città del Pane, Ass. Città del tartufo, 
Ass. Città del vino, Ass. Formaggio sotto il Cielo, 

Cia, Cipra, Club dei Borghi più belli d’Italia, Cngei, 
Confagricoltura, Movimento politico per l’Unità - 

Focolari, Pro natura, Res Tipica - Anci.

“Questi borghi 
rappresentano un 
presidio di civiltà, 
concorrono a formare 
un argine contro il 
degrado idrogeologico 
e spesso posseggono 
impianti urbani 
medievali, antichi, di 
grande valore. 
Riconquistiamo questi 
luoghi.”

“Non è un piccolo 
mondo antico, ma una 
realtà che ci può dare 
prospettive di crescita, 
di guadagno, di qualità 
della vita…   Ai sindaci 
e agli organizzatori di 
questa giornata rivolgo 
un augurio sincero di 
successo duraturo per 
questa bellissima festa 
della Piccola Grande 
Italia… Buona festa, 
ma soprattutto, buon 
lavoro per questo 
comune impegno.”

Carlo Azeglio Ciampi
Presidente della Repubblica
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Più di vent’anni di attività, oltre 115.000 soci, 1.000 gruppi 
locali,1500 Bande del Cigno e 2000 classi per l’ambiente: 
Legambiente è oggi la principale associazione ambientalista 
italiana. Impegnata contro l’inquinamento e in difesa 
dell’ambiente, attiva per l’educazione ambientale, lotta 
contro le ecomafie e l’abusivismo edilizio. 
Con Goletta Verde, Treno Verde e Operazione Fiumi, 
Carovana delle Alpi e Salvalarte Legambiente ha raccolto 
migliaia di dati sull’inquinamento del mare, delle città, delle 
acque e del sistema alpino e del patrimonio artistico.  Con 
Puliamo il Mondo, Spiagge Pulite, Mal’Aria ha aperto la 
strada ad un forte e combattivo volontariato ambientale. 
Con 100 Strade per Giocare, la Festa dell’Albero, Jey festival 
ha offerto ai ragazzi l’opportunità di partecipazione. Con 
APE/Appennino Parco d’Europa ha sviluppato un’idea 
innovativa delle aree protette. Con La Nuova Ecologia 
svolge un’opera quotidiana di informazione e 
sensibilizzazione sui temi della qualità ambientale. Con 
Clima e Povertà e tanti progetti di cooperazione, si batte 
contro una cattiva globalizzazione.

Per aderire chiamaci al numero 0686268318 
o contatta il circolo più vicino. 

Legambiente OnlusVia Salaria 403, 00199 Roma
tel 06862681 fax 0686218474 – www.legambiente.com

   Saperi   
      e SAPORI

Giunte comunali on line, borghi cablati e intere comunità 
alfabetizzate all’informatica. Grazie alle nuove frontiere 
della tecnologia la periferia si riconnette al resto del 
paese e trova una risposta alla rarefazione dei servizi, 
rendendoli disponibili sul web, negli spazi del virtuale. 
Accade anche questo nei piccoli comuni, luogo di 
innovazione e di sperimentazione. E di fruizione dei 
servizi immateriali e avanzati. Proprio laddove si concentra 
il massimo della tradizione è possibile sviluppare un’idea 
nuova del territorio e della società.
E succede anche che l’Italia più piccola sia capace di 
esprimere eccellenze e di fare scuola su fronti come le 
fonti rinnovabili, bruciando le tappe di quello sviluppo 
sostenibile che altrove dà solo timidi segni: come a 
Dicomano dove la depurazione è al 100% realizzata con 
metodi naturali di fitodepurazione o Varese Ligure, piccolo 
comune energeticamente autosufficiente  grazie all’utilizzo 
di fonti rinnovabili.

     Domani
             è oggi

     ITALIA
       di qualità
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Un caleidoscopio di storia, arte e cultura rende l’Italia 
dei piccoli centri custode di un inestimabile patrimonio 
artistico, naturale e culturale. Qui si trova vasta parte 
dei beni culturali dell’intero Paese: borghi medievali, 
siti archeologici, fortezze e castelli, chiese e conventi. 
E qui spesso l’arte si incontra con la natura, e siti di 
inestimabile valore sono ospitati all’interno di parchi 
e aree protette,  immersi in panorami suggestivi. Da 
Pienza a Sabbioneta, espressioni e testimonianze 
dell’ideale del rinascimento, a Ravello e Rio Maggiore, 
perle incastonate nei diversi e spettacolari scenari 
naturali della Costiera Amalfitana o delle Cinque Terre, 
l’Italia è tutta percorsa da luoghi di rara bellezza, per 
lo più ancora poco noti. 
Tutti grandi tesori da tutelare, anche attraverso la 
valorizzazione del loro potenziale turistico, dando vita 
a un turismo d’arte, alternativo ai circuiti di massa, 
sostenibile e responsabile.

E’ nei piccoli centri che spesso la qualità italiana diventa 
un fattore di competitività. 
E’ il caso dei tanti territori cresciuti sulla valorizzazione 
del “made in Italy” , dalla patria della Ferrari, che ha fatto 
di Maranello un mito territoriale, alle pendici del Gran 
Sasso dove ha sede la Brioni, una delle più rinomate 
sartorie del mondo. 
Grazie all’incrocio tra saperi tradizionali e innovazioni 
tecnologiche anche qui si sviluppano economie ad alto 
valore aggiunto, in grado  di produrre maggior benessere 
e consumare meno risorse.
Proprio nel tessuto sociale di questa PiccolaGrandeItalia 
crescono competenza e innovazione tecnologica 
contribuendo a rinforzare quell’immagine dell’Italia come 
paese vivace e vitale, fatto di identità locali, orgogli 
imprenditoriali e qualità territoriali che lo rendono capace 
di affermarsi nello scenario globale.

   Piccoli comuni
    grandi tesori
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Nei piccoli comuni alberga l’Italia dei prodotti tipici, delle 
tradizioni, dell’artigianato artistico. 
Basti pensare al vino Sciacchetrà prodotto a Riomaggiore 
nel Parco delle Cinque Terre, al caciocavallo podolico di 
Rignano Garganico o al pecorino di Farindola in Abruzzo.
La capacità del territorio nel generare valore è anche 
dimostrata  dal fatto che quasi la metà degli oltre 
quattromila prodotti tradizionali censiti a livello nazionale, 
per l'utilizzazione di metodi di lavorazione rimasti 
inalterati nel tempo, ha un nome che evoca il 
territorio anche attraverso espressioni 
dialettali.
Ma la vitalità dei piccoli comuni non 
contribuisce solo alla ricchezza del 
patrimonio enogastronomico. Dalla 
rete dei parchi e delle aree marine 
protette, a quelle delle città d’identità 
fino ad arrivare a quelle dei distretti 
di artigianato artistico, l’Italia è tutto 
un proliferare di iniziative che fanno 
riferimento alla produzione di qualità.

nel 99,5% 
dei piccoli comuni si trovano 

prodotti tipici certificati

qui vengono prodotti il 93% 
delle DOP e degli IGP 

accanto al 79%
dei vini più pregiati


